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scono, — Lettere e pieghi nén 
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ESCE TUTTI I GIORNI RCCRTTO I FESTIVI 

lano 
aero 

Conto corrente con la Pon 

Prezzo per le inserzioni 
Cont lc) 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo:la firma del gerente cent, 30 
in quarta pagina cent. 20. 
.Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e dia pa- 
gina per l’Italia e per l’ Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. * 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ uffi 

UNA CRISI DELLA TRIPLICE 
Fa molto rumore un recente articolo, ap- 

parso nella Nuova Antologia di A. Frassati, 
e che riguarda la triplice alleanza. 
WEAlcuni giornali ufficiosi si affrettano a 
dire che le rivelazioni contenute in quel- 
l'articolo, hanno poca importanza, mentre 
altri ne constatano la gravità, e fra essi 
l’Italie organo ufficioso del Ministero Di 
Rudinì. 

Infatti l'articolo del sig. Frassatti mette 
molta luce nell'affare sinora tenuto gelosa- 
mente oscuro della Triplice alleanza, e ciò 
ha dispiaciuto nelle alte sfere, perchè quella 
pubblicazione è venuta a squarciara almeno 
in parte il velo che ricopre quell’ alleanza 
ed a dimostrare che non abbiamo tutti i 
torti, noi cattolici, quando constatati gli 
enormi aggravi che essa triplice impone al 
nostro paese, asseriamo che essa concorre 
anche a mantenere il dissidio fra la Chiesa 
e lo Stato, 

La Frankfurter Zeitung, il giornals uffi- 
ciale. dell’ alta borsa, e quindi degli arbitrii 
della politica odierna, non ha un riguardo 
al mondo nel dire precisamente ciò che da 
un pezzo andiamo asserendo noi: che cioè 
la Triplice è impopolare, è alleanza dina- 
stica, gravosissima a noi e argine alle po- 
tenze contro la forza del papato. 

Di fronte a queste parole gravissime, ben 
si comprende 11 malumore del Governo, il 
quale era appena riuscito da poco tempo & 
ricomporre le uova della Triplice, che pri- 
ma della visita fatta da Re Umberto a Hom- 
burg parvero davvero inesorabilmente rom- 
persi nel paniere. Nè al Governo che ha 
tanti grossi affari interni sulle braccia può 
certamente tornare piacevole tutto ‘il di. 
scorrere che sì fa tra noi, dopo quella pub- 
blicazione del Frassati, di Triplice, special- 
mente per bocca dei fogli clericali. 

Evidentemente delle spiegazioni diploma- 
tiche si rendono necessarie e forse qualche 
cosa di più; troppo bisbetico, troppo ardito 
è l'umore dell'Imperatore di. Germania, 
troppo. scossa e malsicura la dinastia d’Au- 
stria per permettere l'illusione che la Tri- 
plice, la cui fortuna.era stata sempre il se- 
greto -delle sue condizioni, acquisti saldezza 
da questi avvenimenti. 

Stando così le cose appare naturale ciò 
che Torraca telegrafa al Corriere della Sera 
e che cioè 11 ministro degli esteri Visconti- 
Venosta è addoloratissimo di quella pubbli- 
cazione. 

Iofatti aver per tanto tempo lavorato a 
far credere al popolo italiano che tutta la 
ragione della sua grandezza (!) presente e 
futura sta nella Triplice, che essa ha solo 
per scopo .di garantire la pace europea, e 
pvi d'un tratto vedersi sorgere dinnanzi la 
parola autorevole di chi fu ministro d’ Ita- 
lia, e che confsssa che l’Italia è stanca 
della Triplice e che questa non ad altro ha 
servito che a dissanguarla pur di garantirle 

una sola cosa, e di valore molto discutibile 
— davvero che non c'è motivo perchè i 
nostri governanti possano dirsi e « mostrarsi 
lieti. » 

Ma a parte queste considerazioni ve ne 
ha un’altra di carattere tutto speciale, non 
meno grave. 

Il Frassati nello scrivere .il suo articolò, 
la Nuova Antologia ine) pubblicarlo, troppo 
sicuramente ‘debbono aver previste e volute 
le conseguenze dell’ atto loro, 

Che il F 
cura non fosse altro l’ indole del. giornale 
in cui scrive: che sia liberale la Nuova 
Antalogia, benchè accolga anche articoli di 
cattolici, nessuco lo dubita. 

Come mai l'uno e l'altro, liberali, hanno 
voluto tale pubblicazione? Non possiamo 
rispondere altrimenti che riaffermando ciò 
che è nostra convinzione radicata, « che vi 
ha una trazione del partito liberale la quale 
per sapersi remlere più esattamente ed one- 
stamente conto delle tristi condizioni fatte 
al nostro paess dall’assieme di politica sin 
qui seguito, ha ormai fatto getto di una 
parte di questa politica, sperando con ciò 
di salvare il resto. » 

Questo è ciò che li dovrebbe giustificare 
di fronte ai loro colleghi i quali però, gri- 
dando come oggi fanno al Frassati « di aver 

‘reso un ben cattivo servizio al paese » in 
fondo dicono ciò ch 
toccato in un 

litica liberale, 
crollare. 

e pensiamo noi, che cioè 
punto il complesso della po- 

è fatale che debba tutta 

La parte più saliente della pubblicazione 
del Frassati sta tutta in ‘una lettera in essa 
inserita e nella quale Robilant allora (1886) 
ministro degli esteri, scrivendo al De Lau- 
nay, nostroambasciatore a Berlino, esprime 
il su» parere sulla Triplice prima che si 
rinnovasse, Eccone il bravo più grave: 

«Il principe di Bismark fece belle frasi 
sul conto mio quando ascesi al ministero, 
ma, all'infuori di questo, non ha mosso un 
dito pe! ; 
tico, all’ Italia. | 

« Non gli chiesi di darmi della forza; 
faccio a meno. del suo concorso relativa- 
mente a ciò: ma infine non fece alcun ten- 
tativo di sorta. : 

« L' Italia è proprio stanca di questa 
alleanza infeconda e non ‘mi sento la voglia 
di-costringerla a rinnovarla, dacchè ‘sento 
troppo profondamente che sarà sempre im- 
produttiva per nor. E° anche possibile che 
Bismark sias! 1ngannato per quanto mi con- 
cerne, non ‘conoscendomi affatto, e siasi im- 
maginato che sentissi il bisogno di cammi- 
nare sempre e 8d ogni costo al suo seguito. 
Se lo 'ha creduto, si è ingannato di molto. 
E’ quindi più che probabile cha non tinno- 
verò l'alleanza, 0 che mi serberò di legarmi 
al momento opportuno, 

« Desidero pert&nto che, per ciò che di- 
pende da voi lasciate cadere ogni scambio 
di idee sul rinnovamento della alleanza. 

rassati sia un liberale ce ne assi- 

per accentuare un avvicinamento pra-" 

«Se il cancelliere desidera egli stesso 
trarre i negoziati in tal senso, non ha che 
prendere l'iniziativa ed a farci conoscere 
il pensier suo; ma, come vi dissi, sarà dif- 
ficilissimo che accettiamo .di prendere nuovi 
impegni. 

« Se rimarrò (contro ogni mio desiderio), 
agli affari, continuerò a seguire, finchè si trat- 
terrà del mantenimento della pace, la linea 
di condotta cho seguii finora; quando scop- 
piasse la guerra, ove mi facessero condizioni 
convenienti, le accetterei con piacere, ma 
prenderei il partito che riterrò più conve- 
niente ai nostri interessi, 

« Non dite pertanto parola per procurare 
un mio incontro col concelliere. Se la cosa 
gli sorridesse, non mancherà di fare le pro- 
poste necessarie, se non le fa, egli è segno 
che non ne sente il bisogno, e sarà tanto 
meglio. Quando si trattò dell’ alleanza che 
sta per scadere, il nostro tort» fu quello di 
non aver preso noi l’iniziativa con insistenza: 
me ne dolsi allora vivamente, e lo dissi su 
tutti i toni a chi spettava; non'ricadrò nel- 
l'errore commesso dal mio predecessore. 

« Ma basta su questo argomento; non mi 
approverete, ma il mio lioguaggio con voi 
non lascierà luogo ad ambiguità. » 
A scusa del Robilant che, non ostante 

tanta sua giustificata avversione per la tri- 
plice all’ ultimo ne firmò la rinnovazione, il 
Frassati dice che: 

« Robilant lo fece senza entinsiasmo e pose 
come condizione, sine qua non, la stipula- 
zione di un accordo coll’ Inghilterra per la 
tutela dei nostri interessi nel Mediterraneo. 
L'accordo fu firmato prima della rinnova- 
zione della Triplice e Robilant potrà ampia- 
m>nte meritare l'elogio che Depretiz gli 
fece in un Consiglio di ‘Ministri: aver ciò 
egli ottenuto dall'Inghilterra quanto nes- 
suno avrebbe osato sperare. » 

Il Frassati esamina quindi minutamente 

i vantaggi e gli svantaggi derivati all'Italia 
dal primo rinnovamento della. Triplice e 
dal secondo rinnovamento e conchiude col 
dire: 

«I vantaggi sono venuti diminuendo e si 
riducsvano nel 1891 alla conservazione della 
pace. » 

Dopo tale pubblicazione che smentendo 
opinioni sincere pressochè universali, dimo- 
stra non essere stato neppure il Robilant 
l'inventore della Triplice, sarebbe il caso di 
chiedersi chî è che ha voluto e vuole la 
Triplice. Nessun ministro italiano dopo 
Robilant ne ha mai riconosciuta la  pater- 
nità: pure a qualcuno deve pur attribuirsene 
l’ origine, 

Chi è costui? : 
Ce lo dirà la storia fra qualche anno. 

Vittoria contro il demanio 

Nel 23 gennaio 1895 il Governo. prese 
possesso de’ beni dell’Arciconfraternita della 
Uuria Romana, .il quale Istituto ha sede 
nella propria ‘Chiesa di S. Lucia a via di 

cio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Monte Brianzo presso il Lungo _ Tevere; e 
prese possesso anche dei beni costituenti la 
dotazione di cinque cappellanie o legati pii, 
con oneri di Messe da celebrarsi nella sud- 
detta. Chiesa. i 

L’ Areiconfraternita fu sollecita: di presen- 
tare un ricorso redatto ‘dall’ egregio avv. 
Carlo Sagnori per ottenere la restituzione 
di questi beni; e finalmente nel giorno 11 
del corrente mese è stata comunicata dal. 
l'ufficio del Demanio ad esso avvocato, 
quale rappresentante dell’ Arciconfraternita, 

.la favorevole decisione presa dal Ministero 
delle finanze, dopo aver intesa l'Avvocatura 
Generale Erariale e in conformità del pa- 
rere del Consiglio di Stato. 

E lo stesso Ministero ha già invitato !a 
Congregazione di Carità in Roma & rest:- 
tuire i beni medesimi, compresi tutti gl’ in- 
teressi e canoni decorsi della presa di 
possesso. 

A proposito delle Casse rurali 
ll Popolo Romano fa una bellissima con- 

fessione sulle Casse rurali, e scrive che i 
cattolici, anzi i clericali sono maestri d’or- 
ganizzazione, hanno compreso quale. potente 
organismo economico fossero le Casse rurali . 
e ne hanno preso là iniziativa.‘ 

ll loro tentativo è stato coronato dal suc- 
cesso ed oramai questi istituti vanno mol- 
tiplicandosi da un capo all’altro d’Italia. 

A comprenaere l’avvenire riservato, anche 
fra noi, a queste Casse rurali, giova vedere 
i risultati che. hanno dato in Germania le 
Casse Raiffeissen, dalle quali si è pigliato 
l’ esempio. 

Il modello. può servire di pregio per la 
capia. 

Nel.1896 le Associazioni mutue e coope- 
rative in Germania erano 24,575 delle quali 
2666 appartenevano al gruppo Raiffeissan. 

Solo 1865, delle quali si ,conosce Ja si- 
tuazione, presentavano alla fine del 1896, 
una entrata di. marchi. 103,804,762 cuntro 
98,578;329 di spesa. 1 

L'organizzazione generale delle Società 
Raiffeeissen è rimasta immutata, come l’a- 
veva. concepita il.suo. fondatore .cinquanta 
anni fa. Lo spirito morale, le vedute ele- . 
vate del Raiffeissen sono stati. mantenuti 
dai,suoi successori. 

L'elemento principale di questa. organiz- 
zazione, è l'applicazione dei. capitali locali 
nelle campagne ar bisogni delle, popolazioni 
agricole. y 

Nè la modicità del profitto, né l'interesse 
moderato (dal 4.al 41/2) ‘hanno arrestato 
lo sviluppo delle (risorse delle Società ;Raif- 
feissen, perchè, perchè .il controllo delle 
operazioni fatte sul luogo, dai direttori ed 
impiegati di ciascuna Società, presi dalla 
popolazione locale. è parsa la maggiore e 
più solida garanzia. 

Bisogna sopratutto tener grandissimo 
conto della impronta religiosa data dal 
Kaiffeissen alle sue Società; in questa ca- - 

Al APPENDICE 

L'EREDITÀ DEL FORZATO 
In quella stessa sera del ballo al palazzo 

dell’ambasciatore, erano tutti all’ osteria di 
mamma Rosa. 

Per qualche giorno ne erano stati discosti 
ed avevano fatto vita separata: si sapevano 
sorvegliati e non bisognava farsi vedere. 

Poi, rapida come un baleno, si sparse la 
notizia della morte di Grillo; per essi fu un 
sollievo grandissimo. Grillo e Biondone era- 
ro gli agenti che in realtà temevano, cono- 
scendoli furbi e svelti. Morto uno di essi, 
altro perdeva un valido appoggio e non 
sarebbe riuscito che a ben poco. 

Infatti, 1’ uno senza l’altro, ritenevano che 
fosse come un pesce fuori d’acqua. 

Sapevano che la morte di Grillo aveva av- 
vilito Biondone al punto da farlo pensare a 
lasciare il mestiere e ritirarsi. 

Avevano sorvegliato la via della Bazzica, 
avevano interrogato il garzone Bruttomuso, 
che li aveva assicurati che non c’era la più 
lontana idea di poliziotti in quei dintorni, 

, Tutte queste furono per essi ragioni suf- 
ficienti per tornare all’antico nascondiglio. 

Ed ecco perchè li troviamo nuovamente 
nell’osteria di via della Bazzica, nel noto 
camerino. 

C'era Checco il morto, ‘c’era Pippo il 
paino, Annibale Spintagalli avvocato, e 
Fringuello il quale faceva gli onori di casa, 
pagando da bere a tutti. . 

— Sei diventato milionario? gli dicevano. 
— Ho preso UNA Piccola eredità, rispon- 

deva il’ monello ammiccando, 
Erano i denari della portinaia quelli che 

servivano a pagare !1 vino a quelle brave 
persone. x 

— Quel monello farà carriera, mormorava 
il paino ingoiando un bicchiere di vino: non 
sarì certamente come qualcun. altro che co- 
nosco io e che si è avvilito nel meglio | 

Queste parole scossero l’avvocato. 
| — Parlì per me? disse, 

— E perchè no? Da qualche tempo a 
questa parte non tl Sl riconosce più,.. 

— E’ che io non volevo il sangue, ve l’ ho 
detto : quando serve per difesa personale; 
quando si tratii di un poliziotto, sì, ma il 
principe era uno dei nostri, siamo stati Zug- 
già assieme. 

— Stupido! E come si potevano avere i 
denari senza sopprimerlo? Cera un'altro 
mezzo ? 3 

— No, l'abbiamo studiate tutte... 
— Ma era sempre mio fratello, il principe... 
— Toh! Non ci manca altro che tu ti 

metta a piangere. E chi crede più all’amore 
di fratello, o piuttosto quando c? è stato mai? 
La sai la storia, tu, avvocato: i primi due 

+= Va. al diavolo coi tuoi pregiudizi. Non 
è vero, Fringuello? 

— Io per conto mio, rispose il ragazzo 
con un cinismo ributtante, sto per il sangue 
finchè sono minorenne. La legge parla chia- 
roj.0 non ho l'età della discrezione e non ‘ 
posso esser condannato che a qualche anno 

di casa di correzione: io sono tranquillo, io! » 
Quando avrò l'età della discrezione, allora 
sarà un altro paio di maniche e mi deciderò: ’ 
fino allera contatemi pure, non ho il discer- 
nimento avanti al codice penale, e sto con voi 

Le 
spiritose dagli altri che si misero a ridere. 

— Bravo Fringuello, esclamò il paino bat- 
tendogli una mano sulla spalla : te lo ripeto, 
tarrai carriera. ; 

Checco il morto e l’avvocato nonparla- 
vano : il secondo beveva continuamente quasi ‘. 
volesse stordirsi, il primo sembrava assorto 
in una profonda meditazione. 

$% a AA 
-- Dite un po’: dopo la spartizione, che 

si fa? 
— Ogouno va per i suoi comodi, 
— Ho quasi l’idea di comperarmi un 

chiosco, disse Fringue'lo, e mettermi a ven- 
dere ‘i giornali. 

— Fa la dote a tua sorella, ghignò il 
paino. È 

L’avvocato si scosse. 
— Pippo, esclamò, te. l’ ho. detto mille 

volte, io. non voglio che tu nomini Rita, 
‘ specialmente nel modo come tu fai. 

parole di Fringuello furono trovate ‘ 

— A che pensi, Checco? gli domandò il , 
paino. ) 

— A Grillo, rispose il morto. 
— Requiescat, disse Fringuello, e l’idea 

— Non vuoi ?... 
— No. 
-— Eppure io voglio parlarne quanto mi 

pare e piace, vecchia faina. 
— Tu non lo farai perchè te né verrebbe . 

male. Do 

— Da parte. tua? domandò ironicamente 
Pippo. 

— Forse. Sia i 
Il paino scoppiò in una risata clamorosa, 
— Lo senti, Fringuello, disse, il paladinò 

‘ di tua sorella? AhI Ahi verrà a chiederti 

fu mia. La trappola aperta, un piede in fallo - 
e. giù... non avrei supposto davvero però che 

i dovesse pagarla con la vita. D’altronde è tatta 

| di fratello amor da coltello, dice un prover- 

i 
bio, e i proverbi hanno sempre ragione. 

L’ avvocato croHava il capo... 
— Il sangue porta sfortuna. 

i ‘ e.non ci si pensi più. 
| fratelli che hanno esistito si scannarono su- | 
! bito e da Caino È stato sempre così. Amor . 

— E tu perchè ci pensavi? 

leva essere un sorriso. i 
— Perchè? O bella! Era lui solo che mi 

la sua mano.,. vedrai |... 

Fringuello neppure rispose. Lo abbiamo 
detto: per quanto il ragazzo! fosse rotto ad 
ogni vizio, nel fondo del suo cuore aveva. 
una specie di affezione, di culto, di rispetto 

‘ per quella povera ragazza che gli avea fatto 
Checco il morto fece una smorfia che vo- 

conosceva e mi aveva visto: ora posso star . 
tranquillo... 

da mamma e che si’ era conservata buona, 
affettuosa, pura, in mezzo al fango sociale. 
in cul era costretta a vivere. i 

(Continua) 
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ratteristica è riposto il segreto del loro suc- 
cesso, Ed ecco il punto specialmente imitato 
dai parroci del Veneto fondatori delle prime 
Casse rurali. 

« Presso i tesorieri della maggior parte 
delle Casse che ho visitato, scrive il signor 
Blondel (Les populations rurales de l’ Ale- 
magne — Paris 1897) e che sono maestri | 
di scuola, agenti forestali, agenti delle con- 
tribuzioni dirette; i registri ed i libri dei 
conti portano in testa, come divisa, le pa- ‘ 
role: Mit Gott (con Dio). « Amatevi gii 
uni cogli altri. » E i libri sono tenuti con 
mirabile esattezza. 

La tenuta di questi libri e registri è una. 
delle cause della prosperità finanziaria delle 
Casse Raiffeissen. 

- Il signor Blondel aggiunge: 
«I Consiglieri della Cassa, scelti fra tutti. 

i soci, sono composti degli abitanti più. 
istruiti e più ordinati del villaggio. » 

La corrente irreligiosa e scettica, preva-. 
lente nei paesi latini, non esiste in Germa- 
nia. Protestanti e cattolici hanno del pari 
accettata la via loro tracciata dal. Raiffeis- 
sen, ed hanno per così dire consacrata que- 
st’ opera di previdenza economica, col sug- 
Bello della religione; per cui la cassa è ad 
un tempo una provvidenza materiale ed una 
cosa sacra nel pensiero. del contadino che 
la trova soccorrevole nei momenti della 
distretta. N 

Lo stesso suggello ha voluto dare il Wol- 
lenborg alle casse italiane ed ecco il perchè 
ha trovato appoggio nel nostro. clero come 
pel medesimo scopo ha trovato] incoraggia- 
mento nel clero francese il sig. Durand. 

La mutualità. e la solidarietà, ben com- 
prese, hanno difatti un carattere morale 
che attinge necessariamente nuova forza ed. 
impulso dal sentimento religioso. 

Ecco perchè questo sentimento può dirsi 
l’anima ispiratrice dell’ organizzazione Raif- 

. feissen, 
Le associazioni rurali che hanno contri- 

buito alla prosperità dell’ Italia, della Spa- 
gna è del Portogallo nel sacolo XVI avevano 
lo stesso carattere. 

n'a 

Il signor Fournier de Fiaix, rilevando 
questo fatto, conclude essere ciechi quei li- 
berali i quali credono di guadagnare le > 
masse con dei paroloni rimbombanti e con 
promesse vacue di eguaglianza e di libertà, 

La reazione religiosa in tutta Europa 
muove appunto dalle ‘delusioni del libera- 
lismo. 

Ai contadini che hanno bisogno di cre- 
dito in Francia e in Italia i partiti liberali 
hanno elargito il suffragio elettorale ; il 
clero, più abile. e miglior conoscitore del 
cuore umano, offre il credito in questa vita, 
la fede in un migliore avvenire nell'altra. 

° Poste fra le due offerte, non è da mera- 
vigliarsi che le popolazioni delle campagné 
accettino quest’ ultima. 

Uno sciopero colossale in vista 
Si annunzia da Parigi e da Bruxelles che 

è stato preannunciato uno sciopero di mi- 
natori, che se realmente avverrà sarà uno 
dei più numerosi che si abbiano avuti. 

Si trattercb!-» nientemeno che dei mina- 
tori di carbon: inuucesi 6 belgi, i quali dal 
l.o di novembre si asterrebbero dal lavoro 
in numero di 200,000. 

Deliberazioni, proposte e voti 
del XV. Congresso Cattolico Italiano 

GRUPPO III — SEZIONE I. 
OPERA DELLA FEDE NELLE SCUOLE 

LV, 
Riesame dei moduli per la petizione 

dell'insegnamento religioso nelle pub- 
bliche scuole elementari. 

(relatore comm. prof. Nicolò ‘Rezzara) 

Ecco il modulo di petizione, redatto dalla | 
Direzione dell'Opera per la conservazione | 
della Fede nelle scuole in seguito all’inca- 
rico avutone dai Congressi di Fiesole e .di 
Milano. 

AU 11. Signor 
Sindaco di 

I sottoscritti genitori degli alunni che 
frequentano la scuola elementare comunale 
in base all’articolo 315 della legge 13. no- 
vembre 1859 sull’Istruzione ‘Pubblica, ed 
all'articolo 3 del Regolamento 9 ottobre 
1895 sulle scuole elementari comunali, 

chiedono 
che sia fatto impartire dal Comune nella 
scuola l'insegnamento della Dottrina Cri- 
stiana; che questa venga impartita dal 
Parroco o da un sacerdote da lui delegato ; 
che la materia dell’insegnamento venga. ri- 
conosciuta dall'Autorità Ecclesiastica, che 
vi siano dedicate almeno due ore per setti- 
mana, durante l'orario normale e che an- 
che la Religione formi materia di esame in 
relazione alla legge Casati. 

La domanda è appoggiata ai seguenti 
motivi: 
‘L’art. 315 della legge succitata dispone ‘ 

che l’istruzione del grado inferiore compren- 
da l'insegnamento. religioso e l’art. 3 del.’ 
Regolamento succitato dispone, che tale ; 
insegnamento debba esser impartito a que- ‘ 

i gli alunni. che lo domandano e per mezzo 
| d’insegnanti riputati idonei a tale ufficio. 

La persona per eccellenza, più idonea a 
tale insegnamento’ è il Parroco, o il sacer- 

| 

| 
i dote da lui delegato, mentre i maestri, 
‘specie quelli patentati dopo il 1869, man- ; 
cano delle cognizioni necessarie, attesa l’a- 
bolizione nelle Scuole Normali della Catte- 
dra di Religione, . 

E’ poi evidente che la materia dell’inse- 
gnamento debba essere determinata dall’Au- 
torità Ecclesiastica e che anche ‘a questo 

sufficente per il suo sviluppo, affinchè’ rie- 
sca efficace e serio. ì 

L'obbligo dell'insegnamento religioso’ è 
confermato dall’art.‘325 della legge Casati, 
dal quale si deduce anche la necessità del- 
l'esame relativo ; difatti ivi si dichiara che 
il Parroco esaminerà gli alunni delle scuole 
elementari sopra l’istruzione religiosa. 

Tale obbligo non fu revocato dalla legge 
15 luglio 1877 sull’istruzione obbligatoria, 
poichè sebbene nell’art. 2 non sia indicato 
tra le materie l'insegnamento religioso, tut- 
tavia non lo ha soppresso coma giudicò 
anche il Consiglio di Stato ‘col parere 17 
maggio 1878, e come tu riconosciuto dal 
Governo in varie occasioni, e riconfermato 
nel nuovo Regolamento Scolastico del 1895. 

che verrà accolta la loro domanda, 

SEZIONE IV. 
— Scuole private 

(relatore comm. Luigi Corsanego-Merli) 

Considerando che le pubbliche scuole, 
per. ciò stesso che respingono la vigilanza 
della santa chiesa, non possono guadagnarsi 
la fiducia delle famiglie cristiane; 

i quali non escano datle pubbliche scuole 
rovinati nella Fede e nei costumi, : 

che il, più efficace. rimedio è quello di 
accrescere ed aiutare scuole private catto- 
liche; 

il XV Congresso Cattolico Italiano, 
richiamando le decisioni dei precedenti 

Roma, stabilisce : 
di promuovere con tutti i mezzi la isti- 

tuzione e la prosperità delle scuole private 
cattoliche; e a tale scopo i 

delibera : 
I. — di pregare i sacerdoti, e speciale 

mente i M. R. Parroci, a ricordare spesso 
ai.genitori i gravissimi pericoli delle pub: 
bliche ‘scuole; 

II. — di trattare spesso tale argomento 
nelle conferenze e nelle adunanze pubbliche 
e private dei Comitati dell'Opera; 

IIl. — di caldeggiare la stessa idea nei 
cattolici italiani, sicchè nel più copioso nu» 
mero possibile dieno il loro’ obolo alla Pià 
Opera per la conservazione della Fede nelle 
scuole ; Le i 

IV. — di propagare l’idea che una delle 
opere più utili pel bene comune alla quale 
i ricchi potranno rivolgere la loro elargi- 
zione è il fondare ed aiutare scuole private 
cattoliche ; 

V. — di invitare la stampa ad annun- 
ciare ed a raccomandare gli istituti catto- 
lici, ed a caldeggiare continuamente questi 
concetti. 

(Continua). 

TTALITA. 
Giulianova 

questo titolo i giornali : si occupano in questi 
giorni di un miracolo. che sarebbe avvenuto in 

‘ Giulianova. 1 
In proposito, l’ anticlericale Messaggero ha da 

Teramo 22 questa corrispondenza : pel 
« No!la chiesa di Sant’ Antonio, il’ Cristo de- 

posto ‘dalla croce giace in un lenzuolo; sulle gi- 
nocchia di Maria Addolorat3. 

«Una bella mattina. si accorsero. che il len- 
zuolo: era. macchiato di sangue, non solo: ma 
nella macchia più grande: i devoti. riconobbero la 
faccia del Redentore, 

«I fedeli piovvero, e con essi carabinieri e i- 
i spettori per tenerli indietro. 

_
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conto mio: mi limito a constatare i fatticha cor- 
n sulle bocche di tutti e .su qualche giornale 
ocale. 

« Il signur Palma di qui, che trovavasi in vil- 
leggiatura a Giulianova, aveva una bambina ma- 
i tifo e le febbri stesse raggiungevano i 40 
radi i; 

; «La malattia ribelle alle cure mediche, non 
acceunava a diminuire ; la nonna-della. bambina 
si recò: nella chiesa a pregare, e adesso l'ex am- 
malata sta como una papa! 

« Ancora. 5 
«A San Benedetto del Tronto c’è un certo 

Giovanni Palestini, giovano di 17 anni, che da 10 
anni stava. a letto, inabile a fare un. passo per 
la debolezza completa delle gambe. 

Scinato davanti l’immagine. miracolosa, egli si 
mosse, fra gli-urli e.le.genuflessioni degli astanti | 
«0° è di più. 
« Nella vicina ‘Rosburgo, «Raffaele  Lisciani ha 

un figlio, Donato, che, da molti anni, in seguito a 
grave malattia, rimase sordo-muto. 
‘« Tutti i rimedi furono escogitati; non rima- 

neva che Giulianova. ser: i 
« Come fa come non fa, condotto» il ragazzo 

nella chiesa di Sant' Antonio, egli disse ‘queste 
testuali parole: Papà, la Madonnal 

venne salmodiando a Giulianova dove giunse alle 
nove di sera, } i 

« Se invece. d’ avere la penna di acciaio avessi 
la penna di Zola, potrei a smaglianti colori de- 

Per questi motivi, i sottoscritti confidano. 

che in fatto pochissimi sono i giovani i | 

Congressi e specialmente il Congresso di; 

— Il miracolo. — Sotto : 
more, 

« Portato a furia di braccia a Giulianova, tra- | 

Scrivervi. questa seconda Lowrdes; certo che fino 
ad ora mon mano di 5) mila pessone sono accorse: 
tanto vero che si pansa di aprira delle finestre 
nella chiesa, onde evitare i continui svenimenti 
per il caldo soffocante generato da quella ressa 
mai vista ° 

«I pretì si mantengono in un dignitoso rissrbo, 
in parte naturale, e 1a parte suggerito dall’ au- 

‘ torità: questa ha proibito di accettare offerte. 

insegnamento si debba assegnare un orario ; 

«Un Bartolo Longo a quest’ ora ci avrebbe e- 
resta una cattedrale | » 

Fino a qui l» corrispondenza del Messaggero. 
Ci par superfluo ricordare ch3 in argomento di 

miracoli il giudizio ‘spetta esclusivamente alla 
chiesa, e-che, per conseguenza ai fatti esposti, 
senza dubbio meravigliosi, non diamo che quella 
importanza che loro può spettare secondo i criteri 
della scienza e del criterio puramente umano. 

Palermo, 25. — Il clamoroso processo 
pel sequestro di un Canonico. — Oggi è in co- 
minciato l’ interessantissimo processo pel sequestro 
del Canunico Compagno. : 

Il ‘pubblico è numeros:ssimo: l'interesse di tutti 
e la simpatia accompagnano il canonico. Si an- 
nunziano per questa sera numerosi supplementi 
ai giornali cittadini. 

J 

Forse nun tutti rammenteranno il sequestro del 
; canonico Compagno. Lo riassumeremo. 

Il fatto, avrenùto alcuni mesi or sono, sollevò 
grandissimo rumore non solo per la gravità di 
esso e per l’ audacia degli organizzatori del ri- 
catto, ma anche per gli incidenti drammatici che 
intorno al sequestro si svolsero, ; 

ll canonico Compagno è un ricco possidente di 
Bisacquino; malgrado i suoi sessant’ anni suo- 
nati, è un robusto prete, dalle spalle quadre e 
dall’ energico aspetto. - 

Era uscito una sera dalla sua. masseria allor- 
chè cinque maltattori lo fermarono. gli bendarono 
gli occhi e gli legarono i polsi ; dopo tre ore di 
cammino si fermarono ad una capanna e quivi lo 

‘| introdussero obbligandolo a scrivere tre biglietti 
a matita con richiesta di denaro per la sua libe- 
raziune. 

Quei. malfattori volevano nientemeno cho quat- 
trocentomila lire, Poichè questa ‘somma tardava 
ad arrivare, lo avvertirono che-dopo alcuni giorni 
di iz lo avrebbero ammazzato senza 
pietà. 

Un giorno lo lasciarono nella casupola con un 
malandrino per tenerlo d’occhio. Dopo qualche 
ora egli 8’ avvide che il malfattore, ‘sdraiato nella 
camera vicina, dormiva profondamente col suo 
bravo fucile accanto. 
Un ardito pensiero balenò alla mente del prete. 
Si armò d'uno dei facili che si trovavano nella 
camera ed esplose due colpi contro il malandrino, 
il quale stramazzò a terra col cranio sfracellato. 

Pvi preso con se un altro facile, il canonico 
Compagno sforzò la porta e si trovò fuori libero 
sano è salvo. Correndo come un forssnnato si di- 
resse alla caserma dei carabinieri, dove. giunse 
stanco e trafelato, come ognuno può immaginarsi, 
. A Bisaquino la gioia per la sua liberazione fa 
immensa. 

Farono subito fatti diversi arresti, tra gli altri 
quello di un contadino del canonico, che a quanto 
pare, sarebbe colpevole di complicità in questo 
“sequestro. 

«Oggi, come dice il nostro corrispondente, co- 
mincia a Palermo questo interessante processo. 

. Verona, 25. — Gravissimo furto. — In 
via Ponte Pietra N. 9 abita un appartamento 
del primo piano il sig. Pietro Castelli. 

Presentemente però itanto l'ingegnere quanto 
la sua famiglia hanno abbandonato la città per 
le pure e salubri aure di Grezzana di Valpantena. 

Stanotte però, non si sa bene ancora chi, qual. 
cano 81 prese cura di andar a vedere se tutto era 
in ordine nell’ appartamento del sig. Castelli; ma 
giungendo troppo tardi trovò chiusa la porta di 
casa. Per un senso squisito di umanità non volle 
svegliare il'casante, il quale m quell'ora certo 
trovandosi in braccio a Morfeo l’ avrebbe mandato 
a casa del diavolo. Pensò invece di approfittare 
d’una scala a piuoli che aveva con sò, ed appog- 
iatala alla ringhiera salì per essa sul poggiuolo. 
olà giunto rompendo cautamente e senza iar ra- 

sempre per non disturbare nessuno in 
quell” ora poco conveniente, un cristallo della in- 

| vetriata, l’ aprì, ssassinò l'imposta che stava die- 
tro a quella ed eccolo finalmente nell’ apparta= 
mento, 

L’ ispezione fu minuziosa; non un mobile, non 
un cantuccio fu risparmiato. Stamattina si vede- 
vano le traccie della ladresca impresa nei cassetti 
Rcassinati, nelle serrature rotte, nei mobili in di- 
sordine, no), 

Tutto l’appartamento fa devastato, quindi il 
ladro; 0, più probabilment> i ladri, iusalatati 

: Ospiti, abbandonarono il campo, sì bene mietuto, 
i. asportando a quanto si 

«Non aggiungo, secondo il solito, commenti per ’ 

«In seguito ‘a ‘questo fatto, l’intera ‘Rosburgo . 

suppone tutto ciò che 
capitò loro sotto mano. î 

essun rumore fu udito dal casante che abita 
nel pianterreno. 
, ll sig. Regazzini Giuseppe falegname, che abita 
l’istessa casa, rincasando con la famiglia verso 
le ore 1 dopo mezzagotte, non s' accorse di nulla. 

Però dopo alquanto tempo un suo figlio andò 
a svegliarlo avendogli sembrato d’udire un fi- 
Schio e poi del sussurro nel piano superiore. 

ll falegname con precauzione scase dal letto, si 
vestì e andò nel cortile per vedere se qualche 
cosa di sospetto si vedessa o si udisse, ma nulla; 
Si diresse al portone, ma questo era chiuso erme- 

; ticamente, e, non aveva. nessua segno d’ essere 
stato forzato, sicchè rassicurato, supponendo che 
il figlio sia stato tratto in errore ritornò a letto. 

Sì suppone che il furto sia avvenuto tra le ore 
2 e lo 4 di stanotte. 

ESTERO 
America — La febbre gialla. — New 

York, 25 — La situazione è nieate affatto mi- 
gliorata; anzi va peggiorando specialmente a 
New Orleans, dove domenica scorsa si ebbero 87 
nuovi casi e 7 decessi; il che portata total di 
oltce 600 casi e 80 decessi. 

na giovane, certa Rscker morì ieri di febbre 
fulminante, in due ore, e poco dopo veniva colpita 
dal morbo anche la madre .sua, 

A Edwvards si ebbero 9 casi e 1 decesso; a 
Mobili 7 casi e 2 decessi; a Magazine Point | 
decesso, 7 ; 

Il dottor Guiteras, che adesso è a Galveston 

Texas, ha constatato in quella città 4 casi di 
frebbe gialla. 

Un rapporto dettagliato fu presentato al con- 
siglio d’igiane, ma i medici della città contestano 
la diagnosi del Guiteras, e sostengono non esistere 
affatto febbr: gialla o trattarsi di febbri usuali 
nei paesi del Sud e che 1500 persone ne farono 
affetto, 

Vedremo se hanno ragione i medici di Galve- 
ston o il dottore Gniteras 

Spagna — Purticolari sull'incendio della 
“ Maria Madre ,. — Da Barcellona giungono al 
Caffaro i seguenti particolari sull’incendio del 
brigantino-goletta gensvese Maria Madre, af- 
foadato giorni sono nel porto di Cadice, ci an- 
nunziava un telegramma dell’ Agenzia Stefani : 

La Maria M :dre si trovava fin dal dicembre 
scorso nella baia dove aveva appoggiato in se- 
guito a gravi avarie. 

Le riparazioni importando una spesa superiore 
al valore dalla nava. essa venne mossa all’ asta 
ed acquistata dalla ditta Pansus Hermanos di Bar- 
cellona, che pareva intenzionata di disarmarla e de- 
stinarla ad uso di magazzino galleggiante. 

A bordo della Maria Madre, quando success» 
la catastrofa, si trovavano due guardiani e la 
moglie di uno di questi. 

L'incendio si sviluppò e prua senza che an- 
cora si conoscano le cause cha vi dettero origine, 

Ls fiamme si estesero rapidamente a tutta la 
nave, attivate dal fortissimo vento dominante in 
quel momento. Non trovandosi a borde alcun 
canotto nel quale rifogiarsi, i guardiani e la donna 
non ebbero altro scampo che gettarsi ia acqua e 
nuotare vers) il molo dove giuasaro sanie salvi. 

Alle grida di soccorso partite dal bastimento 
incendiato, accorsero tosto sul posto le lancie della 
squadra ancorata nella baia e alcane scialuppe 
n Compagnia Transatlantica e delle officine di 

ayne, 
Si fece ogni storto per salvare la nave, ma essa 

non era che un braciere incandescente a’ cui era 
pericolosissimo accostarsi. 

Alle nove del mattino, vista l’ impossibilità as- 
soluta di salvarla, con poche cannonate la nave 
fu colata a fondo. 

La Maria Madre era una nave di circa cin- 
quecento tonnellate, ascritta al compartimento di 
Genova. . 
iii tre n i I et ee e 

Gazzettino goriziano 
21 ottobre 

Il nuovo Arcivescovo? — Circola  insi» 
stente la voce, che la nomina di Mons. 
Flapp, vescovo di Parenzo, a nostro Arci- 

| vescovo sia un fatto compiuto. Forse essa 
non ha per base che un telegramma al 
Piccolo di Trieste che dice avere questa 
notizia da fonte attendibilissima; ad ogni 
modo, un congiunto di Mons. Flapp mi con- 
fermò ‘oggi decisamente la voce sparsa in 
città. 

Mons. Fiapp, nato a Cormons il J8 aprile 
1845; è vescovo di Parenzo-Pola dal 28 ot- 
bre 1884. La sua venuta #' Gorizia sarebbe 
salutata qui con grande gioja. 

Il mentovato telegrauma porta pure la 
nuova, che vi comunico con tutto riserbo, 
che Mons, Jordan il nostro Preposito e Vi- 
cario capitolare, sia chiamato a succedere 
4 Mons. Fiapp nella sua sede vescovile. 

Se domani potrò appurare la questione, 
vi telegraferò. lm. 

Dalla Provincia 
Buia 

26 ottobre 
Incendio. — Si manifestò un’incendio 

nel fienile di Urtella Giovanni. Mediante 
l’opera pronta dei terrazzani il fuoco si 
potè circoscrivere. I danni ammontano a 
L. 400. L’ Urtella era assicurato. 

Cattivo figliolo. — Fu arrestato Ursella 
Paolo d'anni 24 perchè minacciava a mano 
avmata il proprio padre e maltrattava la 
matrigna. Food, 

Fagagna 

Per furto. — Venne arrestato dai rr. ca- 
rabinieri certo Righini Pietro da Silvella 
perchè in un campo di altrui proprietà stava 
facendo un grasso bottino di panocchie di 
granotureo. © fr. 

Maniago 

Un ladro all'opera. — Ad opera del ca- 
valiere d'industria Cosimo Giovanni, dal 
campo aperto di Bruna Angelo, furono ru- 
bate tinte p-nnocchi di granoturco per il 
valore di L. 50; inoltre dal cortile di Mas- 
saro Teresa delie legna per L, 4; ed infine 
sempre ad opera del perdetto galantuomo, 
dal fondo di Centazzo Guido 81 trovò fal- 
ciato ed asportato tanto fieno per il com- 
plessivo valore di L. 4. L’autore di tali 
furti venne arrestato e la refurtiva seque- 
strata. 

Aviano 
Brutta fine. — ll contadino Tassan Do- 

menico, mentre falciava erba su di una 
montagna, precipitò nel sottostante burrone 
profondo circa 200 metri, rimanendo informe 
cadavere, 

Resia 

Incendio. — Nel fienile di proprietà Siega 
Antonio si sviluppava un’incendio che lo 
distrusse completamente arrecando al pro- 
prietario un danno non assicurato di L. 1150 
circa. L’ incendio fu casuale. 

È uscita: 
i la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazsoni 
| fn tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli, 
vendesi presso la Libreria del Patronato a cent, 

‘ 5 la copia, lire 12 al cento, 
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‘ sostituire con vantaggio economico alla po- 

IL CITTADINO ITALIAN DI MERCOLEDI 27 OTTOBRE 1897 
STIRO ETTI IR EPOODNI PR RIE TOA 

Cosa di casa è varietà 
. Diario Saero 

Giovedì 28 ottobre — ss. Simone e Giuda ap. 

Fiere e Mercati della Provineia 
Domani, 28 — Cividale — Fontanafredda — 

Gorizia — Sacile — S. Giorgio di Nogaro. 

Bollettino meteorolog. del 27 ottobre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant, term. 7.— | Stato atm. bello 
Min. Ap. notte 3.6 | Vento NE 
Berometro 761. | Press. stazionario 

SERI: bello 
Temperatnra: Mass. 15.6 | Media 9.86 

Mim. 5.4 | Acquacad. mm. , 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma 641 (Leva 8,49 

SoLa'Passa al merid. 11.50 53 | Luna ‘Tram. 17.82 
l'Tramonta 17.2 (Età gior. 2, 

Comitato Veneto per il decentramento 
e le autonomie 

Domenica 31 corr., ore 11, a Venezia, 
Campo S. Fantin, nella sala maggiore del- 
l'Ateneo Veneto, gentilmente corcessa, avrà 
luogo l'assemblea generale con l’avver- 
tenza che, per esaurire l'ordine del giorno, 
si dovrà probabilmente tenere adunanza 
anche nelle cre pomeridiane. 

Ordine del giorno : 
1. Comunicazioni. 
2. Proposta di alcune .modificazioni ed 

aggiunte allo Schema di riforme del Comi- 
tato, relative all’ ordinamento dei Comuni, 
alle finanze locali, alla tutela della Giunta 
amministrativa ed al « referendum », non- 
chè in relazione ai voti concordati fra i 
Comitati lombardo, piemontese e veneto. 

3. Esame dei progetti ministeriali di ri- 
forma amministrativa è relative delibera- 
zioni. 

L'emigrazione dell’ Italia redenta 

Il Bollettino del ministero dell’agricoltura 
reca per l’ emigrazione permanente nel pri- 
mo semestre del 1897 la cifra di 82,359 emi- 
g.anti che si ebbero nel corrispondente pe- 
riodo del 1826. Le cifre maggiori d’ emigru- 
zione sono date dal Veneto (12,474) dalla 
Campania (16,959), dalla Calabria (9,357), 
dall’Abruzzo (6,397), dalla Sicilia (6,115). 
Ecco le cifre d’emigrazione italiana del 1896 
in alcuni Stati dell’ America: Stati Uniti 
68,000; Argentina 72,204; Uruguay 5,046; 
Brasile 96,324. 

All’ Ospedale 

Venne accolto d’urgenza Ciani Attilio 
d’anni 21 da Udine operaio ai pozzi neri, 
per grave contusione alla regione poplitea 
sinistra riportata accidentalmente e guari- 
bile in giorni quindici, 

Notizie delle campagne 

Riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda decade di ottobre. 1897: Nell’ alta 
Italia, nelle regioni Mediterranee ed in Si- 
cilia, la stagione fu assai favorevole alla 
campagna; i prati offrono ancora, pascoli 
abbondanti: il terreno è ottimamente pre- 
parato per le seminagioni che ancora. non 
sono ultimate; 6 dove il grano fu affidato 
al suolo germoglia bene per effetto delle 
frequenti pioggierelle e della mite tempe- 
ratura. Nelle Marche ed Umbria e nella 
Regione meridionale Adriatica invece le 
pioggie troppo insistenti e copiose disturba- 
rono le vendemmie e fecero interrompere le 
seminagioni ed i lavori di adattamento del 
terreno. Si raccolgono ‘in abbondanza le 
frutta e le castagne, che sono belle é sane. 
Si hanno notizie di danni prodotti da allu- 
vioni in località della provincia di Ancona. 

Le piste alimentari con la farina di 
granoturco 

Il Ministero dell’ agricoltura, industria e 
commercio, visti i favorevoli risultati igie- 
nici delle pasti alimentari preparate con la 
farina di granturco — paste che si possono 

lenta — provvide perchè venga inviata una 
certa quantità di queste paste alle principali 
istituzioni contro la pellagra, per diffon- 
derne l’uso fra le famiglie dei contadini. 

Una pesca straordinaria 
Scrivono da Ferrara 25: 
Una grande pesca fu fatta nella valli di 

Comacchio in questi giorni di burrasca. A 
tutta la notte del 22 la. quantità raccolta 
ascende a kilogrammi 814 mila di anguille; 
klogrammi 46.626 di cefali, e Kkilogrammi 
33 mila di acquadelle. 

Anche la pesca dei poveri ha dato kilo- 
grammi 2.249 di anguille. 

I restaurants per sole donne 

A Parigi esistono tre restaurants esclusi- 
vamente femminili, come li aveva ideati il 
Reverendo Du Lac che a prima giunta fu 
gabellato per pazzo. Il primo, nella piazza 
del Marchè Saint Honorè non ebbe, al 
principio, che una trentina di clenti ; ma il 
piccolo numero crebbe giorno per giorno e 
a capo di qualche setttimana un centinaio 
di operaie lo frequentavano assiduamente, 

Poco di poi le frequentatrici salirono a ! 
centocinquanta, e finalmente il resfuurani . 
fu troppo piccolo per contener la folla che | 
l'invadeva. Se ne dovè fondare un secondo | 
in via Richelieu, e non tardò anch’esso ad 

a 

esser pieno, benchè non contenesse meno di trecento posti. Allora una delle gerenti di 
queste due trattorie pensò di crearne con i 
suoi risparmi una terza, e la installò in via 
dei Petits-Champs. 

E la speculazione prosperò felicemente, e 
continua a prosperare tuttochè i prezzi sie- 
no di tal mitezza che per 40 centesimi si 
possa, per esempio, avere del bdoeuf braise 
aux corattès, o del rostboeuf roti per 30 deile croquettes sauce piquante, per 20 delle 
haricots panahes o della nouilles à l'Ita- 
lenne, per 15 gelee de groseilles, confiture 
de fraises Port-.Salut, per 10 dei biscuits @ 
la cuillère. 

.È ora qualche particolarità sulle abitu- 
dini delle frequentatrici. Le quali sono spe- 
cialmente golose di desseré e di confetture, 
Un gran vaso di confetture di una capacità 
da contener da tre o quattro chilogrammi 
è assolutamente vuoto dopo la colazione. 

La bevanda ordinaria è il vino rosso, del 
prezzo di 0.15 la mezza bottiglia. Talune 
preferiscono il vino bianco che costa 0,20, 
altre bevono latte (0,25 il mezzo litro) e 
altre la birra (0,30 il bicchiere). 

Nei due primi restaurants del Padre Du 
Lac si consuma pochissimo caffè e non si 
beve di liquori, che appena due 0 tre bic- 
chierini di cognac o di rhum al mese. 

La spesa quotidiana di ciascuna clienta 
non oltrepassa colà una media di 0,68; il 
massimo è 0,90, 

Al Petits-Champs il caffè gode maggior 
favore: se ne consuma una media giorna- 
liera di sessanta tazze, alla ragione (avviso 
al lettore) di 10 centesimi la tazza. > 

Anche si beve qualche bicchierino di co- 
gnac, di rhum, di kirsch per 0.10 il bic- chierino. E la spesa media d’ogni cliente 
non va oltre i settantacinque centesimi. 

In ciascuno dei tre locali si fa magro il 
venerdì : il menu non contiene, il quinto 
giorno, che pesce, uova, legumi e dessert. 
Le ammalete e le anemiche possono tuttavia 

chieder delle costolette e dei Deefsteacks. 
Ma le richieste sono rare. 

Pensiero morale 

« Non havvi se non una sola. Religione » 
EMANUELE KAUT, 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

VESPRI FESTIVI di fatto ranno per ; < ++ 2. la Chiesa universale, 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con Figeche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA -la copia. 

OrFIcIo DELLA B. V. MARIA E DEI MORTI, se- 
condo il rito romano, coll’ aggiunta dei salmi 
penitenziali ed alcuni inni. — Pag. 260, legato 
in tutta tela cent. 50. 

OFFICIO DEI FEDELI DEFUNTI, 
rubriche. Prezzo cent. 20. 

Vendesi alla Libreria del Patronato. 

colle rispettive 

Orario Ferroviario 
Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

A UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M. 1,52 6,55 D. 445 7.40 0., 4,45 8.50 0.512 10.— M* 6.05 9.19 0. 10,50 15,24 D. 11.25 14,15 Di; 14:10 16,55 
0. 13,20 18,20 P,## 17,25 21,40 0. 17.30 22,27 M. 18,30 23.40 D. 20.18 23 0. 22.20 3.04 

cd), Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 5.55 9- 0. 6,30 9,25 
D. 7,55 9,55 D. 9,29. 11,05 
0, 10.35 13,44 0. 14,99 17.06 
D. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17.35 20.50 D. * 18497 20.05 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 
o, 5,45 6,22 0. 8.01 8,40 
o. 9,05 9.42 0. 13,05 13,50 
o. 19,05 19,83 0. 21.45 22.05 

DA CASABSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
o, 910 9,55 0. 7,55 8,35 
M, 14.35 15,25 M, 13.15 14— 
0, 18.40 19,25 0. 17.30 18,10 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 
M 3.15 7,30 0. 8,25 11,10 
M, 8.01 10.37 VI e 12,55 
0. 15.42 19.45 0. 16,40 . 19,55 
M. 17,25 20.30 M. 20.45 1.30 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 
O: ‘740 9.95 Mi 8,95 9.45 
M, 13.05 15.29 0 18.12 15,31 
Oggi 10349: 19,14 MW. ne 19,83 
COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9.42 

e 19,43. Da Venezia arrivo alle ore 12,55, 

A UDINE DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE 
M. 6.07 6.88 0. 7.05 7,38 
M. 9.50 10,81 M. 10,81 10,57 

M, 11,20 go Di M, 12.15 12,45 
0. 15,44 16.40 0. 16,40 17,07 
M. 20.10 20,54 0. 20.54 21,22 

'framvia a vapore Udine-San Daniele 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A $#, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
R, }, 8,15 10,— 7,20 R. ‘A, ‘9° 
R, 3, 11,20 13. 11,10 8, T, 12,25 
B, A; 14,50 16.35 13,55 R. A, 15.30 
R. A, 17.20 19.05 17.80 8. T, 18.45 

MA YPOLE SOAP 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

SLTIME NOTIZIE 
Per le ultime inondazioni 

Roma 26. — L’onorevole Gattorno ha : 
presentato oggi alla presidenza della Camera | 
una sua interrogazione circa quali motivi | 
abbiano potuto impedire al ministro dei 
lavori pubblici, on, Prinetti, di recarsi nelle 
provincie gravissimamente danneggiate dalle 
ultime inondazioni. 

La Corrispondenza politica dice sullo 
stesso argomento che il ministro Prinetti 
trovandosi a Bologna telegrafò al ministero 
dando assicurazione che nessuna opera dan- 
neggiata era di.pertinenza diretta del go- 
verno e che non avendo il ministero fondi 
disponibili da destinare a riparazione dei 
danni subiti egli credeva inutile ogni visita 
sul luogo dei disastri. : 

Nel pomeriggio invece Gattorno, Ravagli 
e Valeri insieme col march. Serafini si re- 
carono dal presidente del Conriglio per sol- 
lecitare provvedimenti e soccorsi; e Rudinì 
rispose promettendo che se ne sarebbe oc- 
cupato. 

La convocazione del Parlamento 
Roma 26. — Si annunzia per uno dei 

prossimi giorni un consiglio di ministri che 
delibererà tra l’altro circa la data della 
convocazione del Parlame:to. 

E sempre violenze 
Roma 26. — Tra i provvedimenti che si 

stanno preparando al ministero dell’ interno 
in servile conformità allo spirito delle fa- 
mose circolari dicesi ci sia ancora un dise- 
gno di riforma elettorale il cui unico intento 
sarebbe quello di contrastare in tutti i modi 
il prevalere dei cattolici nelle elezioni am- 
ministrativa, 

Un ministro in pericolo 
Roma 26 — E’ notata attentamente la 

ripresa degli attacchi della stampa e dei 
circoli zanardelliani contro il ministro Pri- 
netti e si osserva che viene contemporaneo 
con un ostentato scambio d’interviste e di 
colloqui del presidente del Consiglio con gli 
on. Martini e Talamo quest’ ultimo tornato 
recentemente da Maderno. La posizione 
dell'on. Prinetti nel ministero appare quindi 
sempre più scossa. 

La querela di Mons. Bonomelli 
Cremona 26. — Monsignor Bonomelli ri- 

tirò la querela contro il giornale l’ 1dea | 
dietro una dichiarazione onorevole e il pa- 
gamento di lire 800 in beneficenze oltre il 
rimborso della parte civile. 

Danni delle inondazioni 
Ascol Piceno 26. — La inondazione 

delle pianure di Porto d'Ascoli raggiunge i | 
metri 2,75 producendo dei  rilevantissimi ‘ 
danni. Numerose abitazioni coloniche sono 
diroccate distruggendo masserizie e bestia. | 
me. Una casa colonica sulla sponda sinistra 
del Tronto fu travolta dalla corrente. Sei ! 
persone rimasero annegate, ma due soli ca- 
daveri sono stati rinvenuti. I csrabinieri di » 
Ascoli e di S. Benedetto operarono il sal. | 
vataggio delle numerose persone, che si ‘ 
erano rifugiate sugli alberi, con barconi | 
trasportandole ad un casello ferroviario di 
San Benedetto. Oltre un chilometro di fer- 
rovia rimase distrutto. 

Nuovo sciopero a Trieste 
Trieste 26. — Tutti gli operai di magaz- ‘ 

zini e i facchini degli spedizionieri si sono ‘ 
posti in.isciopero. Chiedono un aumento di 
salario del 30 per cento, la riduzione della 
giornata di lavoro ed altre concessioni già ‘ 
‘chieste e rifiutate, Nella. maggior parte i ‘ 
trasporti di terra e di mare vennero sospesi. * 
Nessun incidente. 

Il trattato definitivo di pace d 
| Londra 26. — Lo Standard ha da Atene: 

I delegati greci a Costantinopoli telegrafano 
che il progetto definitivo del trattato per la ‘ 
pace greco-turca, comprende 8 articoli‘e fu ‘ 
loro presentato da ùewfik pascià. 

Le proteste della Turchia 
Costantinopoli 26. — La Porta ha diretto 

ai suoi rappresentanti all’ estero una nota 
di protesta contro le deliberazioni della 
commissione giudiziaria a Creta per i pro- 
cessi contro i mussulmani. La Porta chiede 
che gli accusati si deteriscano al Tribunala 
di Rodi. In un’altra circolare il governo 
segnala il sequestro di diecimila fucili Gros 
da parte delle autorità internazionali di 
Creta e reclama la consegna dei fucili alla 
Turchia. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- : 

mento di dazi doganali è fissato per i! giorno 27 
settembre a L, 105.44. wasa 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimuna dal 25 ott. al 1 nov. 
per i daziati non superioi a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L, 105.40, 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia a parte del Veneto. per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia i 

Qualità 
del Petrolio 

î 

® 

i 

ì 

Hi 

Prezzo Peso netto 
Marca per Cassetta |per cassett. 

Lo L. 21,30 |Chilo 29,200 
i Americano ‘28,800 Rega loill= 

idem 8p endor |S& >» 22,55 | » 
Adriatic |8S » 21,15 | » 29,200 

La guarigione 

| melli, Comessatta. 

‘ Unico grande assorti 

N. B. — In detti prezzi è compreso il®dazio e- ‘ 
rariale coll’aggio per pagamento in oro ;3per Vee 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor= 
rispondente in L. 178 per cassetta 

: Notizie di Borsa - del giorno 27 ottobre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti i. 97.90 

» fine mese » 98.- 
Obbligazioni Asse Eccls. 5070 98. 
Rendita austriara F.. 10220 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 324 — 

» ». Italiane 300 » 306,— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 497, 

» » » 4 1j2 » 508,— 
» Banco Napoli 500 » 435,— 
» » Udine-Ponteb » 489,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 512,— 
Asioni Banca ?’ Italia »88,—- 

» >» di Udine » 125, 
» >». Popolare Friulana » 130, — 
» » Cooperativa Udinese » 30,— 
» » » Cattolica di Udine » 22,— 
» Cotonificio Udinese »1330,— 
» >» Veneto » 255,— 
>» Società Tramvia di Udine » 65,- 
» Ferrovie Meridionali » 711, 
» » Mediterranea 520),— 

Cambi valute #rancia chèqua I. 105,40 
ci 60, 0 Germania » » 131.4) 

» Londra ® » 26.55 
» Banconot Auet.e » » 221.40 
» rone » 110.— 
5 Napnlegni *. 21.07 

Uimi dispace: Chiusura a Parigi L. 93.10 
Tendenza : debolé 

Antonio Vittori, gerente responas®bi.. 

DELL' ACIDITÀ 0.1 
DOLORI o BRUCIOKI 
DI STOMACO della 
CATTIVA DIGE- 

STIONE oche dà DIARREA o STITICHEZZA e del CATARRO 
GASTRO-INTESTINALE; -si ottiene facendo uso della gusto- 
sissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nelle malattie suddette, l’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, IMPOVERISCE IL SANGUE generando l° ANEMIA © 
la CLOROSI, 

Aumetta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 
BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia. 

8! raccomanda a tutti quelli che menano sita sedentaria. 
— Per i bambini è an preziono ritrovito, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti { loro malanni... 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Rioini profumata con China. 
(s3;arantitea! 

Con l’uso di detta pomata crescono | capelli che si rin- 

i forsano nol bulbo, diventando morbidi e Ineldi e allontana 
\ fa forfora. 

Aratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 
contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedise 

i dalla Ditta PACELLI di LIVORNO, 

Calma subito, guarisce con 

effetti sorprendenti la T08- Catramterneni Pacelli 
{ BE, lASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
? cosa abbia origine. Bottiglia L. 1,50. 

Vendegi in UDINE dute firmacie : Co- 

sensa 

mento deposito 
CORONE MORTUARIE 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
La quale trattando l’ articolo spesialein corone 

‘ mortuarie, e croci in ghisa verniciato e. dorate, 
‘ può offrire il più grandics» e svariato assortimento , 

nei suddetti articoli a prezzi da non temere con- 
correnza. ; 

Tiene pure un ricco deposito di nastri con e 
senza frangia d’ oro, Pi 

Le commissioni della Provincia vengano eseguite 
colla massima sollecitudine e puntualità. 

Vi DERRAR 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 
siastici. 

Rinnovato assortimento a prezzi van-f 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 
per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

* CORONE MORTUARIE 
di ‘metallo con fiori porcellana 

in 

Grandioso assortimento 
da L. 3 a L. 100 luna — 

Presso îl negozio chincaglierie di 

GIUSEPPE REA 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
Luigi Dal Negro di Nimia si vendono ad it. 

‘ L UNA. la bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 

quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. i 
. Deposito in Nimis presso il preparatore, 
in Udine presso la Farmacia Biassoli. 



i ti A MERI DL NG 

1 CIMIZIIZ( iMALIANO DI ME:COLEDI 27 OTTOBRE 1897 
ner l'italia e por l’Estaro sir 
Lisi mo via della Posta i. ‘l: 

icev.a a32lustfamaato all'Uflici; Amnazi del Clittadino lIta- su LE INSERZIONI 
| s 

Preparata coi sedimenti alcalini dell’acqua di Nocera Umbra, 1'El- 
BU NEA non ò che la trasformazione di un prodotto già noto e lar- 

I gamente in uso nell’Italia Centrale fin dai*secoli scorsi sutto il nome di 
Terra di Nocera. — Coll’ #burnea un nu:vo elemento igienico entra a far parte 
dei numerosi preparati per la toeletta ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati se- 
dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi: 
Dentifricio polvere v crema (1 elegantissima scato’a imitazione argento antico di 

stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e levigati senza punto intac- 
care lo smalto; lî preserva dalla carie, rinfresca la bocca e purifica 1’ alito. Vendesi anche 
in pacchetti da 50 gr. per chi desidera di rinnovare il contenuto della scatola. 

Polv-re perb.- gni e per toilette - svavemente profumata - (in elegante'scatola 
di legno bianco) produce, disciolta nell'acqua, una singolare mérbidezza | delle@ pelle$ che 
mantiene freschissima, ne ripristina il colorito, mentre ne ripulisce lo pliche ed 5 pori fa- 
forendo così lo scambio materiale, | aa ; 

Cipri; — inodora «d antisettica — (in scatola di latta 
a colori) fa scomparire in breva tempo le macchie rosse 

Sd della pelle e si raccomania specialmente per 

Tor LEE? 

si prinso diploma d’onore come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova. 

‘3 e Samis in oro fino. Tiene sempre pronta pianste tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati fu- 
54 nebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 

ANA 

ica 

SUE 

i ". Fabbr 

VITT)RIO GAFFORELLI 
Rtin:ildo. Martini fu Giuseppe 

MILANO — Via Torino, 6 — MILANO 
LAI 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano colla 1a Med. d'oro. À 
Stabilimento premiato. a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere con Medaglie d’oro e É 

Ladino 

e Ricami 

DREI SL DETTA 

Paramenti 

EZIO 

Sacri in Stoffe 

n 

Grande assortimento in Stoffe per ‘l'appezzerie da Chiesa, per pianete, piviali ecc. Broccati | 

Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. i 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- 

naldo Martini dagli affari la sua accennata Azienda, tante volte premiata, nulla muta uel- È 
l’ indirizzo tecnico-industriale. 

della pelle tanto frequenti nei bambini, 

una TT ag ce x 

guce-Sistergi — Stabilimento F. BISLES! 6 ©. - iulano 
MILAN o.) Vendesi presso i principali negozi di profume- 

rie e specialità igieniche pe” la toeletta. 

la cu.a dell’intertrizine, quelle screpolature î 

chiedete al 

° Vendesi in UDINE 

BILLIANI farmacista 

GIUSEPPE farmacista, 

MAYVPO SOA 1 
VECCHIO 
SISTEMA 

NUOVO 
SISTEMA 

nima spesa in colori di. qua- 

tessuti, 

- L VILAPIILIO, 

Brevettato e Depositato 

Udine. 

EP DEE PR TE 

NUOVISSIMA RACCOLTA 
MERE 

delle Invenzioni e dalle ‘> coperte 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rae- | 
colta delle ‘Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed & 
alle industrie ed a molte occerrenze della vtta privata, 6 dei 
segreti di composizione delle principali specialità, con una & 
scelta di riereazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

La prima edizione di ‘questa operetta venne esaurita in pochi È 
mesi. In questa 2.3 edizione, venne di molto ampliata la ma- 
teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione. © 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 
zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 
agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e ‘ 
Commercianti. 8pesso avviene che alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 
M.. esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 

* anche commerciale; il lettore troverà questo e molti altri pro- 
fi cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- 
fi portante) non richieggono alcun impianto particolare. Col sulo 
G: processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- 
# vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 

i striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna 
ST Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
% prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 
# in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 
5î si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 
# ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecuzione 
facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 
«dei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo, 

Il volume in 16.0 gr. di pag. 800, iu carattere fittissinîo, ma 
i nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Italia L. 2.15; 

per l' Estero L, 2.35. i 
Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Tialiuno via 

della Posta 16, Udine. 

Volete v 
dalla superiorità della vera. acqua 

CHIN 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 8 
convinti e contenti. È 
Basta provarla per adottarla. — Quardarsi «dalle: centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1,50 e 2, ed in botti- 
glia grande da L 8.50. 

Trovasi da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Deposito generale da A. MIGONE è C. Via Torino, 12 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

RR CULI 

Ognuno può tingere da sò È 
in pochi minuti senza bisogno È 
di bollire l’oggetto e con mi- É 

lanque gradazione, resistenti Wi 
_ al solo ed in bucato Tessuti | 

9 di seta, lana, cotone, satin, È 
piume ecc. — Applicabile an- fi 
che per la Fotominiatura- sai Bi 

Prezzo 7O Cent. per sa- 3 
ponetta cha basta per 4112 | 
litri di tinta. Nero L. 1.OO | 

Unico deposito per Udine e: Provincia F. Minisini ; 

PARRA) SIONE ER FITORIE "IRPI SA DA L:E 

S
a
 

< 
| 

na prova ‘incontestabile della virtù e È 

\A-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 

presso MASON ENRICO chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI sr: 

— In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 

IMIL.ATN 

Ù f " 

ANNO XII -1897. 

VNUARI® DITA 
_BONTEMPELLI - ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 voraboli — IL. 18 
franco in tutta Italia 

Uontiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi ; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 
i professionisti ; 
gli industriali ; 
i commercianti ; 
i rappresentanti, commissionari, ecc, 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la circoscri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 
municazioni, distanze, fiere, prodotti del suolo e 
dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 
comune del Regno. : 

Direzione : Via Milano, 33.— ROMA 

Federazione Agricola 
bi D'ASSICURAZIONE CONTRO I 

i DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE 
di Sede Sociale — MILANO — Via Durini, 81 

Direttore Generale: Alessandro Paléari 

ni Situazione al 31 Dicembre 1896: i 
» Capitale assicurato L. 17.708.805.50 

i Garanzie » 290.144 85 
i. Premi in portafoglio » = 261.969.85 

Utili ripartiti agli azionisti. nell’esercizio 1896, 5 0109 

La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli 
‘i agricoltori, condizioni e tariffa sotto ogni aspetto vantaggioss. Essa 
“ come nei decorsi esercizi, liquida con. correttezza i sinistri del ramo &# 
‘ incendi, e paga antecipatamente ed al cento per cento quelli del ramo 
“i grandine, Distribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli assicu- 

rati e fa un seasibile sconto sui premi ai Soci. 

V gnia non è ancora rappresentata. 

« UDINE — 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

Compagnia anonime coop. per azioni a capitale illim tato 

E come mantengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi 
con la consueta puntualità all’ eseguimento d’ogni commissione chs la. rispettabile clientela si 
compiacesse affidare. A1i avvertorsi i Molto (ceverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice- 
rie che qualunque loro ordinazions. anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
e prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno’ d’ in- 
coraggiamento è come un pegno sicuro di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi scrivere a 

VILTORIO CAFFORELLI (sucesso a Rinaldo Martini) 
Via Torino, 6 — MILANO 
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LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dat Negro di Nimis (Vine) « 

Questo elizir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, iù cui sono intollerabili e nocivi 
la. maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano ‘|’ efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L, 1.—. 

L’ Elixir Zagrime di China si vende in NIMIS (Udine, 
gun il preparatore — In Udine presso la farmacia L, € 

jasioli. ; 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

sueeessore Filippuzzi. 

LA FILANTROPICA 
Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie ] 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

— Sede in Milano — Corso Venezia 384 — 

La Filantropica, retta da integerrimi ammini- 
stratori, si prefigge il nobile scopo di sopp-rire ai 
bisogni urgenti nel caso ti malattia. 

La Filantropica non può logicamente esser sor- 
ta per far concorrenza alle società di M. S.,.ma 
l’obbietivo suo è di giungere laddove appunto 
queste non arrivano : | professionisti, gli industriali, 
gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 
stare il sussidio di una società di M. S,, otterran- 
no coll’ assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda.alla compen- 
sazione del danno cagionato da un’ eventuale ma- 
lattia. 

Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di 
tutti. î i 

Non fa trattenuta alcuna, ed effettua pronta 
mente la liquidazione degli indennizzi, accordando 
acconti settimanali con semplice certificato del 
proprio Parroco. 

Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire 
al giorno in caso di malattia, pagherà L, 5,46 
ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti 
aggiungerà L. 0,78. 
Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno 

in caso di malatti», paghecà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo L. 1,30 avrà compresi i 
casi accidentali. 

In UDINE rivo'rersi |! cav. UGO. LO- 
SHC I, via della Po:t., 16. Nella Provincia 

ai proprî subagenti. 

FZASAMARAAIEIA EA 

UMKBNONTOM dI DRSRDROMRA 
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. Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffe. e l’Elenco nominativo ® 
dei danni pagati alla Direzione. Generale in Milano, Via Duria', 3L. & 

È Si fa ricerca di abili agenti în quelle località ove la Compa- $$ 
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Oleografie della ‘Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

al cento L. 65 — Oleografie del formate 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento lir. 1:> — Oleografie del. for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 10; il «ante lire #7 — 
Olsografio (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 
ZO. 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine, da 
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SRI RENRE RUGGA ILOVLO® 

borsa tt Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 

prior e QIRIEZI assortimento di corone, 
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